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AVVERTENZA 

Il metodo statistico è uno solo dei metodi dei quali si serve la scienza 
economica; e, per quanto vasto sia il campo delle sue applicazioni, deve neces-
sariamente venir integrato, nell'elaborazione di questa, mercè l'impiego del 
metodo storico (altro procedimento induttivo) e dei metodi deduttivi. Ri-
tengo perciò destinato a sicuro insuccesso ogni tentativo di fondare una com, 
pietà trattazione della scienza economica sopra i soli elementi statistici. Credo-
da altra parte, impossibile esaurire nel breve giro di un corso annuale l'espo-
sizione delle principali applicazioni della#statistica nel campo dell'economia. 
Preferisco, pertanto, esporre ai miei discepoli soltanto alcuni saggi di queste 
applicazioni, sostituendo una trattazione ristretta ma approfondita, ad una estesa 
ma superficiale. 

In questa serie di lezioni ho dato esempio di alcune applicazioni che hanno 
importanza prevalentemente pratica (statistica ferroviaria, statistica degli affa-
ri) e di altre che hanno interesse prevalentemente scientifico (effetti economici 
della diminuzione della mortalità, sintomi statistici delle condizioni economi-
che), cercando così di contemperare i due fini del nostro Istituto, che è anzi-
tutto scuola superiore di studi economici e poi scuola professionale. 

Benché stampati (in veste così dimessa che solo la tristezza dei tempi 
può far scusare), questi riassunti di lezioni non hanno ajtro carattere che quello 
di « appunti » e sono destinati esclusivamente agli studenti. Ai quali sarò grato 
se vorranno indicarmi sviste od errori incorsi nella frettolosa compilazione. 

• 
Roma, maggio 1920. 

GIORGIO MORTARA. 
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P A R T E I. 

Applicazioni della statistica 
nella gestione di una grande impresa industriale 

(Elementi di Statistica Ferroviaria) 
LEZIONE PRIMA - Cenni introdutt iv i . 

1. — Una grande azienda, modernamente ordinata, non può svolgere profi-
cuamente la propria attività senza avere provveduto ad un'adeguata organiz-
zazione statistica interna, che permetta ai dirigenti di avere costantemente 
sott'occhio una serie di informazioni, tradotte in cifre, intorno ai vari organi 
dell'azienda ed al loro funzionamento. 

Le imprese private conservano, in generale, il più geloso segreto sopra 
i risultati delle rilevazioni statistiche che esse compiono; esitano, perfino, a 
renderne pubblici gli schemi, quasi timorose che la conoscenza della rappre-
sentazione formale della loro attività renda più agevole a qualche indiscreto 
di penetrarne la sostanza. Ed è naturale che sia cosi; perchè gli scopi fon-
damentali delle investigazioni statistiche delle quali discorriamo «consistono 
nella determinazione dei costi di produzione delle varie merci o dei vari ser-
vigi offerti dall 'impresa (costi che, messi poi in relazione con i prezzi di ven-
dita, permettono la scomposizione del profitto complessivo nelle sue parti 
componenti); nella misura dell'efficienza sia del lavoro manuale od intellettuale 
impiegato dall'impresa, sia degli impianti, delle macchine, degli strumenti 
adoperati; nella determinazione del grado in cui viene sfruttata la capacità 
di produzione dei lavoratori, fiegli impianti e dei mezzi meccanici. Dati, co-
desti, che qualsiasi impresa ha convenienza a tener celati, per tutelarsi di 
fronte alle imprese rivali irt regime di libera concorrenza, e per evitare la 
facile critica, del cliente in regime di monopolio. 

Il diretto esercizio di imprese industriali da parte dello Stato e dei Co-
muni consente, tuttavia, di disporre di notizie organiche sull 'ordinamento sta-
tistico di grandi imprése e sui risultati delle rilevazioni da queste compiute. 
In Italia si può ricavare un ottimo materiale statistico dalle relazioni annuali 
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